


Le 4 componenti del PAN



Le 5 aree di intervento



Una “matrice” italiana sulle indicazioni europee



Framework logico del PAN: 3 componenti



Modello esemplificativo dei livelli di azione



Analisi degli scenari, dei problemi correlati
e definizione delle azioni
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Framework logico del PAN: 3 componenti



Allegati

Documenti dell’analisi per la preparazione del PAN

• Schede riassuntive dell’analisi eseguita per aree di intervento per la definizione del PAN

• Sintesi della Relazione annuale al Parlamento 2010

• Decreto istitutivo del Dipartimento per le Politiche Antidroga

• Decreto Organizzativo del Dipartimento per le Politiche Antidroga

• Sintesi degli orientamenti espressi dagli operatori nella V Conferenza Nazionale

• Linee di indirizzo: Cocaina e minori

• Linee di indirizzo: Misure ed azioni concrete per la Prevenzione delle patologie correlate
all’uso di stupefacenti

• Codice di Autoregolamentazione Droga & minori

• Linee di indirizzo per lo screening e la diagnosi delle principali patologie infettive
correlate all’uso di sostanze stupefacenti nei DDD

• Linee di indirizzo all’interno dell’attuale contesto normativo per l’incremento della
fruizione dei percorsi alternativi al carcere per persone tossicodipendenti e
alcoldipendenti detenute

• Linee di indirizzo Cannabis e minori – tratto da “Cannabis e danni alla salute – aspetti
tossicologici, psicologici, medici, sociali e linee di indirizzo per la prevenzione e il
trattamento”



Prevenzione

Campagna di comunicazione
istituzionale permanente

Target

• Giovanissimi con
disturbi precoci del
comportamento

• Giovani

• Genitori

• Insegnanti

Approccio

• Prevenzione selettiva

• Educativo

• Psico-comportamentale

Agenzie educative

•Famiglia

•Scuola



Prevenzione

Programmi di identificazione precoce
(early detection)

Azioni:

• Formazione presso agenzie educative
primarie

• Informazione ed educazione per i genitori
sul contatto precoce

• Utilizzo di drug test professionale in
ambiente sanitario

• Interventi di supporto psicologico nei DDD
per i consumatori abitudinari/periodici non
ancora dipendenti



Prevenzione

Orientare programmi di prevenzione verso problemi di uso
precoce di alcol, tabacco e psicofarmaci

Azioni:

• Prestare particolare attenzione a gruppi vulnerabili
maggiormente a rischio

• Promuovere la riduzione dell’offerta di alcolici a
basso prezzo e sempre più differenziati con
gradazioni alcoliche minori

• Sensibilizzare sia il target giovanile che adulto sui
rischi derivanti dall’uso di psicofarmaci

• Regolamentare meglio e controllare la pubblicità
sugli alcolici e soprattutto quella sui soft-drinks

• Incrementare i controlli sul divieto di vendita e di
offerta di alcolici alle persone di età inferiore a 16
anni e proporre l’innalzamento dello stesso divieto
ai 18 anni d’età.



Prevenzione

Attivare dei programmi di prevenzione
specifici per le donne (gender oriented)

Azioni:

• Elaborare linee di indirizzo specifiche e materiali
informativi da diffondere nelle strutture socio-
sanitarie

• Diffondere informazioni sulle situazioni di rischio
specifico per le donne in relazione all’uso di droga e
alcol e sulle “aggressioni sessuali”

• Realizzare corsi di formazione orientati alle giovani
donne per l’identificazione precoce delle situazioni di
rischio e la corretta gestione delle stesse

• Sviluppare programmi dedicati al fenomeno delle
giovanissime che scambiano “sesso vs. droga”.

• Sviluppare programmi contro l’utilizzo della cocaina e
delle anfetamine come droghe anoressizzanti.



Prevenzione

Attivare e orientare i programmi di
prevenzione ai genitori e agli educatori

Azioni:

• Attivare programmi di formazione e informazione in collaborazione con la
scuola su rischi e danni derivanti dall’uso di sostanze e sui segni e i sintomi
precoci suggestivi dell’uso da parte dei ragazzi.

• Attivare programmi di formazione e informazione sulla corretta identificazione e
gestione dei disturbi comportamentali precoci.

• Aumentare i programmi specifici di sostegno alle famiglie presso i dipartimenti
delle dipendenze.



Prevenzione

Attivare programmi di controllo stradali per
la prevenzione di incidenti alcol e droga correlati

Azioni:

• Attivare e gestire il fondo incidentalità stradale promuovendo
progetti nazionali per la prevenzione e lo studio di nuove forme di
intervento e presidi tecnologici.

• Aumentare i controlli su strada attraverso il drug test

• Sviluppo di studi e ricerche per la realizzazione di ulteriori presidi
tecnologici di prevenzione

• Incentivare l’applicazione dei drug test per i minori che fanno
richiesta di patentino per il motociclo

• Eseguire controlli antidroga e antialcol sui guidatori minorenni di
motocicli.

• Promuovere e realizzare interventi di informazione ed educazione
per la prevenzione della guida sotto l’effetto di alcol e/o droghe.

• Migliorare ed integrare l’attuale normativa in tema di prevenzione
e attività sanzionatorie per la guida dopo l’uso di sostanze



Prevenzione

Ridurre il numero di incidenti
sul lavoro alcol droga correlati

Azioni:

• Attivare le procedure previste dallo specifico
atto di intesa Stato Regioni per i controlli sui
lavoratori con mansioni a rischio attraverso il
drug test

• Promuovere l’attivazione di “piani aziendali
di prevenzione ed informazione antidroga e
antialcol” nelle imprese

• Promuovere un maggiore coinvolgimento e
formazione dei medici del lavoro,
responsabili della certificazione di idoneità
alla mansione

• Realizzare linee di indirizzo e/o circolari
esplicative tecniche per le Regioni e P.A. sul
drug test nei lavoratori



Prevenzione

Elaborare programmi di prevenzione
rivolti a giovani detenuti

Azioni:

• Sviluppare programmi permanenti di prevenzione nei
Servizi di Giustizia Minorile (14-18 anni)

• Valutare l’esito di tali programmi anche in termini di
recidive



Prevenzione

Riorientamento delle strategie di prevenzione dei servizi
pubblici rispetto all’evoluzione del fenomeno

Azioni:

• Attivare U.O. specifiche per la
prevenzione

• Ricorrere a modelli che utilizzano
tecniche di prevenzione universale e
soprattutto indicata e selettiva

•  Sensibilizzare sui fattori di vulnerabilità
e di protezione da rischio “addiction” e
sulle modalità di identificazione precoce
e di sviluppo

• Incrementare e rafforzare gli interventi
orientati allo sviluppo e mantenimento
delle “life skills” e degli approcci
cognitivo-comportamentali

• Elaborare linee di indirizzo nazionali,
metodi e materiali da poter utilizzare su
tutto il territorio nazionale

• Implementare programmi territoriali di
prevenzione permanenti e standardizzati
che prevedono il coordinamento
trasversale tra ASL, Amministrazioni
locali e terzo settore

• Migliorare la presenza delle
amministrazioni Comunali a supporto
degli interventi di prevenzione territoriali

• Sviluppare interventi di prevenzione
“ambientale”

• Attivare programmi di formazione per gli
operatori del settore



Prevenzione

Attivare programmi di prevenzione con la scuola

Azioni:

• Promuovere l’elaborazione di programmi scolastici di
intervento preventivo da inserire nel POF

• Coinvolgere direttamente, in attività di prevenzione, gli
studenti della scuola primaria e secondaria di I e II
grado

• Formare gli insegnanti della scuola primaria e
secondaria di I e II grado sulla corretta identificazione
e gestione educativa dei disturbi comportamentali degli
studenti

• Attivare e promuovere i CIC nella scuola secondaria di
II grado (art. 106 del DPR 309/90)

• Attivare e mantenere il progetto EDU del DPA

• Attivare e mantenere il progetto EDU.CARE del DPA



Prevenzione

Promuovere iniziative che coinvolgono
locali di intrattenimento

Azioni:

• Promuovere campagne informative all’interno dei locali di
intrattenimento

• Promuovere la differenziazione del costo delle bevande
analcoliche da quelle alcoliche

• Promuovere interventi di prevenzione contro l’abuso degli
energy drink

• Promuovere la diffusione attraverso la voce di vocalist e
DJ di messaggi positivi sul divertimento senza “sballo” da
droga o alcol

•  Aumento del controllo rispetto alla regolamentazione
sulla vendita degli alcolici ai minori

• Introduzione del divieto di attivare forme di promozione
di consumo alcolico tra i giovani



Prevenzione

Promuovere interventi contro l’abuso degli integratori
alimentari, anabolizzanti e altre sostanze dopanti

Azioni:

• Informazione preventiva sui rischi connessi all’uso inappropriato di
integratori alimentari e all’abuso di sostanze anabolizzanti e dopanti

• Realizzare prototipi di etichette informative complete da apporre
sulle confezioni degli integratori alimentari



Prevenzione

Promuovere iniziative per la prevenzione
del gambling patologico

Azioni:

• Fornire un’informazione preventiva sui rischi connessi
al gioco d’azzardo patologico presso le sale da gioco

• Controllare e regolamentare meglio la pubblicità sul
gioco d’azzardo legale introducendo soglie di massima

• Proporre di inserire il gambling patologico tra le
condizioni di dipendenza per le quali è previsto
l’intervento diagnostico e terapeutico mediante i
sistemi sanitari regionali e nei DDD

• Attivare interventi di supporto e di assistenza specifica
presso i DDD per le persone con gambling patologico e
i loro famigliari



Prevenzione

www.politicheantidroga.it
www.droganews.it
www.dronet.org
www.drugfreeedu.org
www.droganograzie.it
www.allertadroga.it
http://cocaina.dronet.org

Mantenere aggiornati e promuovere i
portali istituzionali informativi sulle droghe


